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La Microsoft assolta da un tribunale del Connecticut
«Nessuna violazione delle leggi sulla concorrenza»

18ECO01AF01

La Daimler-Chrysler vuole comprare la Fiat
Ma la famiglia Agnelli non ha intenzione di vendere

■ UnanuovavittoriadiBillGates, ilmagnatedell’informaticaamericanachesiedesultrono
dellaMicrosoft.SecondountribunaledelConnecticutilcolossodell’informaticanonviola
leleggiamericanecontroimonopoli. Il tribunalehacosìcompletamentescagionatolaso-
cietàdiBillGatesritenendola‘noncolpevole’.
LaproceduragiudiziariacontroMicrosofterastatapromossadallasocietàBristolTechno-
logiesInc.perpresunteviolazionidelleregolediliberaconcorrenza.Microsoftèstatainve-
ceritenutacolpevoledipratichecommercialislealiedovràquindiversareundollarosim-
bolicoaBristol.

■ LaDaimler-ChryslerèintenzionataacomprarelaFiat,magliAgnellinonvoglionovendere.
L’annuncioasorpresaèstatofattoieridaJuergenHubbert,capodelladivisioneautodelgrup-
podiStoccardainun’intervistaconcessaal‘DieWelt’.Alladomandadelgiornalistase,dopo
l’avventuraamericana,seguiràoralacrociataitalianaperintegrarelaFiat,Hubbertnonnega
l’interesse,maprecisa:«cisiamoaccorticheiproprietaridellaFiat inrealtànonhannoalcu-
naintenzionedivendere».Hubbertperò,aggiungeilquotidianofuoridallevirgolette,nonha
persotuttelesperanzeesostienechebisognaaspettare. Inmodopiùspeditovannoinvecele
trattivedelgruppotedescoperl’acquisizionedelpacchettodimaggioranzadellaMcLaren.

Snia nell’orbita di Gnutti e Colaninno
La società chimica ex Fiat nelle mani della cordata vincente di Telecom
PAOLO BARONI

MILANO Unaltrocolpodellanuo-
va «razza padana» e un altro grup-
po industriale diprimo pianopas-
sa di mano.Parliamo dellaSnia, la
regina milanese della chimica, ce-
duta «al mercato» nemmeno un
anno fa dalla Fiat e finita ieri nel-
l’orbita di Gnutti e Colaninno, i
protagonisti della scalata borsisti-
caaTelecom.

I numeri, ovvero i soldi, in que-
sto caso però sono ben diversi da
quelli dell’operazione che ha por-
tato la coppia di imprenditori alla
ribalta delle cronache finanziarie.
Per mettere le mani sul gruppo
guidato da Umberto Rosa, infatti,
laHopadiGnuttielaFingruppodi
Colaninno dovranno mettere sul
piatto appena 600 miliardi. Roba
daridereperchihaarchitettatoun
take-oberda100milamiliardi.

A vendere sono stati il finanzie-
re monegasco Luigi Giribaldi, il
suosocioCornelioValletto(Saiag)
e la Banca del Gottardo. Ad acqui-
stare «a fermo» un pacchetto pari
al20,5%delcapitaleèstata invece
Interbanca, la merchant bank del
gruppo Antonveneta, coadiuvata
nel ruolo di advisor dalla Chase
Manhattan bank. Oggetto della
trattativa - come ha ufficializzato
un comunicato emesso ieri, dopo
settimane di grandi manovre, in-
discrezioni e colpi di scena,
144.266.568azioniordinarieSnia
che saranno pagate 2.771 lire l’u-
na, contro le 2.413del prezzouffi-
ciale di ieri. Ben lontano dunque
dalle 2.200 lire per titolo di cui si è
accontetata solo pochi mesi fa la
Fiat quando decise di collocare
«sul mercato», il 45,9%delcapita-
le della banca incassando appena
708 miliardi. Oggi, meno della
metà di quel pacchetto, viene in-
vece pagato appena 100 miliardi
di meno. Perchè tanta leggerezza?
I maligni all’epoca insinuarono
che conquellaoperazione il grup-

podiTorinovolevarenderepiùfa-
cile la presa di possesso da parte di
Romiti, che nel frattempo si stava
congedando dagli Agnelli con in
tasca una maxi-liquidazione da
100miliardi. E ben presto Romiti
investì 45 miliardi per il 3% della
società di cui poi divenne anche
vicepresidente. I suoi sogni però
andaronoinfrantumiperl’ingres-
soincampodiGiribaldieValletto.
Romiti poco dopo liquidò le sue
quote e si dimise, lasciando Snia
nelle mani dei due «raider». Il pia-
no di integrare Snia-ex Gemina e
Montedisoneraabortito.

Ma torniamo all’operazione uf-
ficializzata ieri. Il trasferimento
delle azioni avrà luogo entro il 28
luglio, poi è prevista una seconda

fase.Giribaldi e
Interbanca
hanno infatti
definito un
contratto di
opzione il base
acuiilfinanzie-
rehaildirittodi
vendere all’isti-
tuto (o a sog-
gettidaessode-
signati) altri
62,631 milioni
di azioni ordi-

nariealprezzounitariodi2.770li-
repiù ildifferenzialedeipremiper
l’opzione «put e call». L’opzione
potrà essere esercitata per un an-
no: nonprimadelprossimo19ot-
tobre e non oltre il 20 ottobre
2000.

Una seconda opzione riguarda
invece Interbanca: l’istitutoha in-
fatti a sua volta il diritto di acqui-
stare da Giribaldi il pacchetto di
62,631 milioni di azioni al prezzo
unitario di 2.770 lire. Questa
opzionepotràessereesercitataper
un anno a partire dal 21 ottobre
2000.

Efficacia e validità dell’opera-
zione - precisa Interbanca - sono
sospensivamente condizionate al
rilascio di una conferma «scritta»

da parte di Consob che la conclu-
sione dell’operazione non costi-
tuisce presupposto per il lancio di
un’Offerta di pubblico acquisto
sulgruppochimico.

Già, ilpericolodidover lanciare
un’opa. Per legge - come noto -
questo obbligo scatta ogni qual-
volta un soggetto supera quota
30%, e questa è la ragione per cui
almeno per ora a Interbanca (che
di Snia nel frattempo ha rastrella-
to l’8-9%delcapitale)èandatoso-
lo unaparte (il20,5%)delleazioni
detenute dalla cordata Giribaldi-
Valletto-BancaGottardo.

Secondo indiscrezioni degli
ambienti finanziari ilgrossodeiti-
toli della società chimica dovreb-
be essere parcheggiato in una sor-
ta di «Bell 2»,unasocietàdidiritto
lussemburghese strutturata in
maniera molto simile a quella
«Bell» che dopo aver preso il con-
trollo di Olivetti ha fatto suo Tele-
com. A garantire i fondi necessari
per l’operazione dovrebbe essere
lo stesso pool di banche che ha fi-
nanziato l’attacco al colosso tele-
fonico: Antonveneta, Mps, Banca
di Roma, Comit, Bnl e Popolare di
Milano.

Dopo questa prima operazione
sitratterebbediconsolidarelapre-
sasullasocietàriscattandodaGiri-
baldi il resto delle azioni in suo
possesso (circa il 9% del capitale),
che verrebbero appoggiate presso
società«amiche»madistintedalla
«Bell 2» allo scopo di evitare nel-
l’obbligodiopa.

Per la Snia-Bpd, uscitadall’orbi-
ta di Torino, e quindi caduta nella
retedel raider italianoperantono-
masia, insomma si apre una nuo-
vafase: finitalaguerratraazionisti
e management, e tra cordate riva-
li, è arrivato il momento del busi-
ness, dello sviluppo industriale.
Sarà questo il mandato che verrà
assegnato al nuovo gruppo diri-
gente che uscirà dall’assemblea
degli azionisti convocata per il 3
edil6settembre.
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SETTIMANA DI BORSA

Piazza Affari ferma al palo
Deluse aspettative di rialzo
ROMA Si ferma sulla pista di de-
colloil tentativodellaBorsavalo-
ri di prendere il volo per le alte
quote; l’andamento della setti-
mana ha frustrato la rincorsa del
mercato e ne ha ridimensionato
leambizionidicrescita,dopoche
il venerdì precedente il listino
aveva toccato il nuovo massimo
dell’anno. Sembrava il primo
passoversounafasediconsisten-
terilanciodellistino,mainrealtà
PiazzaAffarinonèstatacapacedi
spingersi oltre, finendo per tor-

nare su livelli più tranquilli. L’in-
dice Mibtel conclude così l’otta-
va con una perdita dell’1,19%, a
25.123 punti, mentre il Mib30
cedel’1,52%,a35.772punti.

Certo la Borsa non è stata aiu-
tata nel suo tentativo rialzista,
che doveva tra l’altro superare
anche ostacoli indicati dall’ana-
lisi tecnica.Lasettimanaoperati-
va è stata difficile sul piano inter-
nazionale, dove le buone notizie
provenientidagliUsa(inflazione
sotto controllo, nessuna necessi-
tà di inasprire la stretta ai tassi da
parte della Federal Reserve) sono
state soverchiatedallanuovaon-
datadi instabilità dei mercati
emergenti. Nel mirino in parti-
colare i paesi sudamericani, con
l’Argentina inprimo piano per le
preoccupazioni sia di natura po-
litica che economica. Nuovi mo-
tivi di tensione sono venuti poi
dall’area Euro, dopo che Duisen-
berg haminacciatounapossibile
stretta a fine anno. La moneta
unica ha recuperato terreno ma i
mercatiobbligazionarinehanno
risentito; le borse europee per la
verità hanno reagito bene, ma
Milano è apparsa troppo nervo-
sa. Su livelli medi gli scambi, per
un controvalore giornaliero di
circa 3230 miliardi di lire. Il lavo-
ro degli operatori si è concentra-
tosupochititolidiprimopianoe
su diversi valorisottili. Sempre in
auge sono state le Fiat (+6,55%
complessivo) con voci e ipotesi
circa lepossibilialleanzedellaca-
sa torinese, e bene anche Ifi
(+7,51%). Interesse sulle Auto-
strade(+3,93%).

■ I PASSAGGI
IN UN ANNO
La Snia
passa sotto
il controllo
di Romiti
Poi compra
Giribaldi. E ora...

IL RITRATTO

Giribaldi, re italiano del capital gain
I l raider made in Italy? È sen-

z’altro lui, Luigi Giribaldi.
Lesuaprima«avventura»ri-

saleal1984quandodecidedidi-
sfarsi della sua azienda, la Tra-
co, per ritirarsi a Montecarlo. La
vita inriviera,però,nonfaperlui
è allora che l’anziano finanziere
inizia a usare in modo diverso i
suoi risparmi, quei 200 miliardi
che gli ha versato la Tnt. La pri-
ma preda è rappresentata dalle
due holding del gruppo De Bene-
detti, laCire laCofide.Lequota-
zioni delle due cassaforti dell’In-
gegnere sono depresse dalla za-
vorra Olivetti, ma il ricco busi-
ness dei telefoni sta per esplode-
re. Insomma,robabuonaabuon
prezzo.

Giribaldipocoallavoltaaccu-
mula azioni su azioni fino a di-

ventare ingombrante anche per
un finanziere esperto come l’ex
padronedi Ivrea.Forsetroppo.Se
all’epocasi fosse fattauna fusio-
ne da le duesocietà, infatti,Giri-
baldi sarebbestato ilprimoazio-
nistaconbuonapacediDeBene-
detti. Ma non questo non è suc-
cesso, perché da buon raider, già
da allora, il finanziere di Monte-
carlo ha puntato solo al capital
gain. Una volta realizzato un
buonguagno si vende tutto e si
cambia obiettivo. Come con la
Snia. Operazione che lo ha visto
lavorare in tandem con un altro
vecchio dell’industria piemonte-
se, Cornelio Valetto, 79 anni,
patron della Saiag e amico fra-
terno dell’ex presidente della Re-
pubblica Scalfaro. Assieme sono
riusciti a mettere all’angolo ad-

diritturaRomitieMediobanca.
In questa operazione Giribal-

di ha investito non meno di 200
miliardi, ma già alla fine del ‘98
era rientrato di un terzo abbon-
dante rivendendo alla Saiag una
parte delle azioni per 90 miliar-
di.Vallettoavrebbevoluto resta-
re, il raider di Montecarlo, inve-
ce, ha deciso di cambiare nuova-
mente cavallo. Ora l’obiettivo è
la Manifattura Rotondi, società
quotata in Borsa e controllata
dal gruppo Trussardi. Gli eredi
dello stilista già fatto sapere che
non intendono vendere. Giribal-
di abbozza ma intanto mette in
cassaforte un primo pacchetto di
azioni, il 2,6%. La noia a Mon-
tecarlo è tornata a farsi sentire e
nonsipuòrestarefermi.

P.B.

RIMINI  RIVA BELLA  - P ens ione Gret a - Front e mare -
Parcheggio - Conduzione familiare - Ott imo trattamento -
Ultime convenienti disponibilità luglio-agosto - Sconti speciali
famiglie - Tel. 0541/ 25415.
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Corte dei conti: «Le Authority sono troppe»
Nerio Nesi (Pdci) scrive a Violante: «Non creiamo un quarto potere»

SAN MAURO MARE - Hotel La P laja *** - Tel.  0541/ 346154 -
Completamente climatizzato - Piscina - Idromassaggio - Parcheggio - Camere
telefono, cassaforte. Menù a scelta, buffets. Speciale luglio 64.000/59.000
- Agosto 59.000/80.000 - Sconto bambini fino 50% - Gestione proprietari.
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Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 167-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 167-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.

ROMA Troppe Authority e con
contorni non ben definiti. La
CortedeiContipuntailditocon-
tro le Autorità indipendenti su
cui, sottolinea,nonpuònonrile-
varsi «da un lato una qualche ec-
cedenzadisoggettiespressamen-
te qualificati dalla legge come
’autorità’; per altro verso sussi-
stonoaspettidiincertezzaedam-
biguità in ordine ai requisiti che
connotano, insenso sostanziale,
le autorità indipendenti». La
Corte deiConti, invitacosì ilGo-
verno a«rimeditare» compiti,
poterieresponsabilitàdelleauto-
rità indipendenti. Ed è per altro
«utile sancire con rigore la cen-
tralità delle funzioni di garanzia,
di regolazione,di ‘normazione’e
sanzionatoria, distinguendole
dalle funzioni che possono, in-
vece, essere restituite agli organi
di gestione dei ministeri». Nella
relazione annuale, l’organo di
magistraturacontabilerilevache

è «indispensabile» distinguere
nettamente tra autorità con fun-
zioni di ‘garanzià della collettivi-
tà,autoritàconessenzialefunzio-
ne di regolazione e ‘normazione
tecnicà e,ancora, organismi con
funzioni prevalentemente am-
ministrative,preposti a settori
tecnici».

LaCorte richiamainparticola-
re l’attenzione suquattro aspetti
di fondo. Innanzitutto l’oppor-
tunità di evitareduplicazioni di
competenze ministeriali. Ma an-
che la necessità diadeguati ap-
profondimenti sulla possibile
creazione di «centri diirrespon-
sabilità politica» in quanto posti
al di fuoridelcircuitoistituziona-
le intercorrente tra Parlamento e
Governo. Come terzo punto, la
Corte dei Conti individua la ne-
cessitàdi adottare adeguate rego-
le di confine tra le compentenze
dellediverseautoritàe,nondaul-
timo, segnala al Governo il ri-

schioconnesso al funzionamen-
to delle autorità come possibili
centridiaccelerazionedeicosti.

Inunaletteraalpresidentedel-
la Camera, Luciano Violante,
NerioNesi,presidentedellacom-
missione attività produttive del-
la Camera, riapre,anchealla luce
del caso Enel, e non solo, ildibat-
tito su compiti e poteri delle Au-
thority. Violante è «abbastanza
sensibile» a questi temi, spiega
Nesi, sottolineando che quello
che si delinea, attrarverso le Au-
torità è ormai una sorta di vero e
proprio «quarto potere». «Vo-
gliamo fare il punto sulle autho-
rity esistenti. - dice Nesi - Voglia-
mo dare delle regole certe», capi-
re «quali siano i poteri reali» e a
chi rispondono le autorità indi-
pendenti. Ma anche e sopratutto
se, nell’ambito di una democra-
zia parlamentare non «si stia
creandounquartopotere»,quel-
loappuntodelleAuthority.

BELLARIA - Hotel Everest - Tel. 0541/ 347470 sul mare - centrale - confortevo-
le. Familiare - Gestione proprietario. Colazione buffet, buffet verdure - sceltà
menù carne/ pesce ogni giorno. Parcheggio auto custodito, camere servizi, bal-
cone. Speciale luglio 55.000/ 57.000. Sconto bambini - Agosto interpellateci.
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ABRUZZO MONTESILVANO Spiaggia - A lbergo Nel Pineto*** 40 metri
mare, nella pineta - ambiente familiare - Camere balcone, Tv color, telefono,
ser vizi. Solarium, ascensore - Scelta menù, colazione e verdure buf fet.
Pensione completa da 57.000 compreso spiaggia privata con ombrellone,
sdraio. Sconti famiglie. Tel. Fax  085-4452116, 0347-4520332.
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